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POETICI 

COMPONIMENTI 

IK OCCASIONE ly esporsi 

ALLA PUBBLICA VENERAZIONE 

NELLA NUOVA CHIESA DEL SUFFRAGIO DI RAVENNA 

ìin Onadro rappreibttaate nella pari;e {Uperiore la Beatiiliima Vergine^ 
£é fvela la Faccia del Bambino Gesù ad un'Anima introdotta 
alia Gloria : e Deli' inferiore le pene deli' Anime purganti : 

« 

PITTURA DEL CELEBRE SIGNOR 

ARCANGELO RESAMI. 

DEDICATI - 
AL MERITO GRANDE DELLE REVERENDE MADRI 

^ SUOR. AURA CELESTE GAMBI 

ABADESSA, 

E SUOR 

GIACOMA GAMBI, 

■ 

MfnMch OffffifémH MFOrÀìne ^ San WttmctffMCmpufimiiM 

di RjHftwui» 




IN FAENZA, Per l' Archi ,^ Zanoni . MDCCXI. 

- firn Utàa» tVStftnm, ' * ' . 
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Molto I(everende MadrL l 

. . . » . • » ' ^ 




' . • • • • . ^ 

Eemìvcffi appena , linsùtntidi Main > it teÙUlim 
Quadro y che Jlmità fervhr di ft^rv tfimmem^ ai fmutfi Akanj^ 

fragio di cotefla Città di Ravenna , che la degna rinomanza dei 
Signore Arca7igelo Rcjani , celebre Dipintore , che il lavorò , diede 
poffcnte eccitamento a moltijjìme Perfone di sì beli' arte imendenfi^ 
di fubit amente portarfi , come fecero , ad ammirar da vicino i ra^ 
rijji mi pregi di quella illuftre Pittura y ed a porgere ad pinomi con^ 
venienti applaufi dilode al di lei Facitore . Tra gli Ammiratori del- 
la beli* opera y fi trovarono alcuni nobili Ingegni y che non paghi d* a* 
verla a parte a parte encomiata yfi mcflrar vaghi di WÈi^iorwente 
0pplaacierk con .femimcntQ c/emwde yper mezzo d* alami loraPoe^* 
à Cmnpmmenti ; ben d 'rvìfando feco fleffi , che laddove Im lode dei* 
la fola voce fi difperde in ^iP^iittim^Jfù^cba. ff m, frnim U 
fm»%Pedirm ,de* Vmfi ^ pemtmmMC d^n^eide, 'e ^ mtìcmig^ 
meme paréigMcnfit md tm Éaìjinm detto , vainnie m rettdir nm 
[empire , non JJo iticeirrotti ^ nìM wui ì^mp^ié S ìtmit^ 4el loda» 
/Oy €mvémté^io y e glarim éute^m del Lodatcre, Cimttomi sIP 
. 0^Mo U r m mrìo di qmfiat lm^gegfroja y ^fjdttzione , do^ 

fQ CQnfacevfkjnUvvalh di tfmpo > qital vero efiieiuttoif" della fin^ 
. . . # . A 2. polare 
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mmicbMlezza mi diedi io ft^é mcégrifoiai ràccc^vc i G^mpem^ 
menti , p?r cwfegnMrìi pofcia , come ho fatto y Me ftampe ; Ma per' 
ebe era pur convettevde illuflrare la fronte del UMcciuolo col nome 

Iwninofo dì qualche riguardevoì focena j fra me ripenjando intorni» 
ella fcJta , mi caddero in mente ad un tratto alcitni mici antichi 
Padroni pari di merito ^ e perciò degni e'^ttaì mente delle rimojì anxe 
del mio divoto rifpctto , perlochè non fa'jendo a qaal d* ejft at.en r- 
WÀ , mi poneva la di loro uguaglianza in una con: ima , e nojuja 
efttazione ; Quando il penftero rivoUofi alle voflre flitnajiìijYi.nc pre^ 
rqgative cotanto apparifcenti a gli occhi tutti del Mondo , non inette 
fÌH in bìlico la Plancia ^ ma fubit amente mi determinai di dedi* 
cario a voi y come faccio^ col più profondo ojjeqnio dell* animo » AB 
và dwifando ^cbe vdyRR. MNL con gentile condifcendimemopren* 
derete a grado quejla mia effcrta , non perche fia degna iii^ tantB 
Im Perpmm de^ Offeritore , ma perche vi pregiate con rel^ifa mo» 
deraziione di gradire pnccbe U dono > P interno affetto di ivi è 
dh&to Prefentatore ; E taiio più mi dò a credere di agevolmente 
iià confegkire , qnanto che mentre ravvif erete in cjfo i mcbi encomi, 
éntfi mfi%té l* awenentezza della Pittura^ ne fiegue y cbc rimana, 
ga per- ^feguinte' lodato U voflro ^no intendimento y che ha fa pitto 
par del' Pittore 'sì degna fretta. Ma fia ricevuto' qnèfl^ ètimo pen^ 
fiero come un* affettuofo traf porto , piucche dell* ingegno , del cuore 
4ntto divozione verfo di voi , e non come v.n fi curo pronojlicamento 
dì ciò 5 che per niun conto , a dir vero , può accadere a'I* umil gè- 
ifiid della voftra yno icflia , per cui non degnate al prefente ne pur 
'd^\ un guardo quelle cofe y che vagìiono a recar (eco u>ia foì* ombra 
'di vana lode y come per lo pajfato ne II* atto del voflro coraigiofo 
*diflaccanienso dal fecolo y non dubitafle j ad onta ancora di qw^li 
' fMti Micati y che vi fcmroifo bielle vene' framefcdiiti al chiariffimo 
'^Aflr^yfangtKt' ^ di fprezz^ gf^ft^of amente qualunque dolce Infinga y 
'^^mdunque ^liiHa yche fapejfe punìo di- Mondo. Con che rimfoando 
0VW R.MM. %HmtefimtdeUmmÌ0mili§9nì9^find^ 
'^ep&fi^ma rivetenz^. • * ^ ? -v- 

-t,! . .• . • t ..;u , • UnO^inh y& Óbbligàtijfimo Sifhjidòri 

" ) 'V^" • V^ -t ' ' .Gìuìeppe AmùAÌQ Archi ■ 
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IwOo ''a me della Fama un ili fu/f afe ,-^ 
Di tua grand opra ilgridoy^lrm Vittore'^ 
Co', mei canm valea farti immortale^ 
Quantunque ìncoliQ iojia. tUìSffff^C^nforei 



Ma polche lei fcoprifii^ e vidi quale ^ ' ^ V r v\ 
' Di beltaàe in sè . chiude, aho fplendmre^ 
S corfi me poco al grandi impegno ^guale^ 
j^ ie d ogni grétti hde affai maggiore / : 

Onde qual Msd^yche, Mn gH mài addkà \ \\ ^ ?. !t 
. -i : Ter quanto ei puote del fuo Cor T ideay 
J^ fpejfo invan col hnm voler J aìia ^ k 

Tal ridir ^ non potei quel^ ch'io doved^^ ' . 

r o Citici 'cbf>tành;del Ciel f cpresimmita 
. r * ir x:TiMfcbet terreno Lodatot, v&ka^ \ 

JO^tS^. AleiéaKbr9B«i:^P. A. cdAetMÌ.£ilop<m. 

A3 SO. 
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UohJo, faggio Vittor ^ di tua beSt Mte • 
Ipngt ammirot c il guardo attento bo volta 
A tua grand opra , c hainsè ftejfa accako 
atto, il bddclì ahr opr^ itttorno fpart^f 

In veder s) hell Aìmti C { ima parte ' ' * ' 
Del fmìét teMy dfe le chiuder e U foko 
Stuol delf afpre lor pene y io piango e in volto 
Dd^Jcrittd ha U doglia a.paxte. aparte i 




Ma fe Matià poi wSh^et il htl^kué ' ; ' ' J 

piglio cF altre conforta \ ed akrt in mantcf 



Tofto dolce phoicrijmcede al piantai - ^ 
; E fntntre in me rifuegH^m dof^k^ affeMo j 
Doppia è pwr U tm^^briay e doppk^ vanto < 

: SO. 
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O 5 eh d Arte m»ì:!^for%a è d tncamiìs 
Quella^ che per tua man le Tele avviva y 
Toicbc tam ùlmyó^an '^efaniy mrivOf 
Che ugnagìm piote di 'H^urdil vanto . 



Anzi Jei vi^ a tue figure' a cània • • • / * 
T^r fovverebio fit^ di fenfo priva ^ 
Scorgeiéda a 

aS ue più beli oprej Ella non gnmge a tanto. 

Ed or^ che mira in portamento adorno ^ 
La Glcrìa ufchrtì intómro^ é htm mentrode 
Sì lieti applauji a te fuonar d kfUi^nom' ^ 



I^affi per tinta , an^i / aììegra , e gode 

Delle perdite jue^ ebe èn jì bel gio^ ^ 
L^ifan più bella ^ e al Vnicitw danhde. 
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Enta} più volte con mìe hafje rime ' 
' /)/ Jo/Jar le vojir opre alme e pregiate y 
Ter far yche invìdj la futura etate ; 
-jH vojir 0 gran petmel Ifi glorie prime 



Ma voiy dotto 1(efaHf tanto fMime ' ' 

Gitey ed oltre f uman corjo v aliate ^ . 
Cii(tgm p^H>wfi4t^i(nk oJtrapaffate j 
/ EiH ^èil vajira g/,oria ingegng op^rinw 

Onde per far ^ che reflt alta memoria - ^' • ' . 
• ; / Del mio dejir j non del vofir almarraré 
Tregip r che, aura de S ecoli vittoria > . 

T)irh^ ci) àppo dì voi faJJi fAen ^chiaro \- * ' >Cl 
// vanto 9 e jcepta^ a(fai f antica gloria 
Di Quei i che un tempo sì helf Arte omaro. 



1^1 Sig. D. Ltreitis) ZapottiAcod. Fihp. 
L. ' SO. 
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He non di Xeufi^o dìTarrafio^o Apeìi^- 

Spìran tal gra^m t nobili lavori 
Otial vcggfom dalle mflrecpufe u^cir fuori 
7/- df èf^pkm di ftupàr cbi tmta in elle^ 



TsLè di Timànte fur T arti A bèlle ^ 

O uaìor pinje di morie infra gli orrori^ . ^. 

Vittima defiinai\ l] inique Stelk:(' 



Toic he egli il volto , al Ceni tor dolente • ' - - ' ^ 
C/fprìo d un^lo : e voi dipinto in tela - * A nudc d ai 

Cbiaro^mofirat^ il diuinJ<^olto ardente Iv ^vcinro^ 

dalh Verrai- 

* • 1 1 * 

Voi ^velate la gioja^) il duòlo ei vela* maintrcv'ot- 
Voi pascete loigumrdo^ eglhla mente 
V y ne fcoprite. / arte > ed ei la cela ■. . 

.* cw^.. 1 Dello Mo ' 

50- 
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Uando 5 0 Spirto gentil 5 vcdi-ajft quella 
ìsLainJ Fattura ak^arfi a nói davante^ 
Con forte gara 0 quante genti ) 0 quante 
A veder ne ìferran f C^a novella : 

Qaali in mhrand0 là kggtaérayè bella ' ■ \ ^ 
Tela dipinta di tant Alme^ e tante ^ 
Dhrannojecco i bei Spirti ^ euo le fante 
Giojeyper etti f Empirò ognor /albella. 

Quindi gli occhi* vélgenda ad ogniparte^ 
' La tua eccelfa virtude ammireranno^ 
l^idìc^fdo i bei pregi a parte a parte • 

^da poiché della induftrè Opra vedranno ^ * 

Quel non so che d occuka amabif arte^ 
'B^if aitar sì gentile y e. che dkamnì 

. ' . DaSi^.D'SHvcJlrù Itazzt. 

SO. 
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XJmJk t hwtboi dijpettiifa^ fella , > 

Vedrà la nobile vaga Idea dipìnta 
Da Luiycbe f Art^y c la T>iat$era ha vinta^ 

E quel fa mae^rtit Armm^^e^^^ , , .e V . 
huce immortal dì raggio imJiio aintaj i 
Che t ombM ifkiiétin tibàtmu^ t j^wiuty 
U m eterno splendor ^ la yefie^ ^ ab^ella y 

« 

Morderà i labri ^ e fretMrà d intorno ' * - 
La Santa iwmago ^ 4 t^n num fisfca y 4 nera 
denterà dp^urar^uo lume adotnoy . * 

Ma Invan^ the quando più fpretata ^ e fera^ ' " J 
Guerra fara/le^,a juo mal gnadu ^ejcorno 

• ^ La vedm ^li^ fiu glark^y 0 ^tkmt. V 

• j SO* 



Ly Google 




SL'0..N .E Tv:T..O. 

« 

L^me > 0 Voi y che tra eruca ^ e tra le pene^ 
' Tiangete ogma ^ e ognor più belh fiete % 
Deh freno al piànto ^td a fofpir ponete y 
^ 1 i ^J^Altkoly cUmììohe tra martir vi tiene i 

Bcc0 già, m raggiti Ji ien. vivà jpene - .\ 
ypunta^ ebe^mMi dal ria penar 4$ andrete 

.. ^Sciolte y 4tndrà Pago il gran defto , che avete 
gir cori VQlJtéJif^ 4l Smmo Bene : 

Toicbè ritrajj^.^m fue, hdufirì j ufàte ' . 
^Fo^gie gentili il gran '^efaH uftanto i 
VtveM fiamma mfire .afpre ^ e fpietate.^ 

Che f lIofAp iehben di ria dure%^a il vant^y. \ \, 
. . ^Pma nelcor j for^ che per pieiate ) 
Tjong^^ a ^mor^ìg/i.ardor. v(^^ri col^ynto. 

. . . ' .r : f .- x DclSk.D.R>mtMoMiKtiam. 
.. . - * go. 
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U efta Ifnmago gentil ^ che iftiì d\ fnioirno, 
Miriam opr è del gran l^ejan > per c ui^ 
Quajl vii^e TSLatura^ ed in altrui 

!I(tfe il uanto men e hi aro j e disadorno. 

Qui rejìrinfe il più hello ^ ed il più adorno ' ; ^ . 
D' ogni altra Idea ^ talché vivrà di- Ljìì 
Qj^àggiù gran parte ne* gran prègi furi 
D iniqua Sorte^ e d adra invidiala fa^no* 

f^ivràj nè dalla h/hrte empia ^ e fatate : 
JT uo nome eflìnta^ndeà > ma viè pià belh 
Dk nob^l Fama volerà, ju f ale 1 . . : 

Vivrà e f eccella fua Virtufe ^ e quello ' * ' 

Gran Valor: pùihé farlo alto minimale 
• . Tuo . uri tratto Jo/ dei juo ^ni»k pennello . 



4b W ^ 



Dello fiiffo. 
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7^ cì> oltrepa^a ogni confina > ^ ^ale ' ** 
A volo sì fubiinte ^ indarno fperp 
Lodar voftr Arte > a cui porge ìmnortale 
Corona d alta gloria il ^ondo 'intero y 

2iè perche tenti ancor poggiar fulf ale ^ 

jy elevato penfier prefto ^ e leggero 9 
Vo^o formare Idea di pregio eguale ! 
Alla helt Opra onde voi gite altero . 



Solo quandi ^nmté ' al baffo nàftro ^ 
. .Mondo mi toglierà l acuto^telo^ 

ò lode imdegna al mert0 vtfin\ 



Toicbe^ fciollo dal frale^ t mortài vehi 
Vedrò quella Beltà y che avete moftro 
Tintane Santi a noi yjpbnd^rfid Cielo. 

Del Sig* Bernardo spada Aecitd.F3<^m. 

SO. 
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^g,%to Tktor, non fo/a a gJt occhi noflri - 

Vifibtlfai lAkt imlkAilJt^a^ 
Che t Alme elette alla ftellata Soglia 
^urgandaMeUa in quepetu^ Cbiofiri^ 

Ma con novarte ìnfieijU 0 mi t&f^rÀ , 

Quanta fidanza tntn il lor cor s* accaglia y 
E qual nudrano ìn acceca veglia ^ 
Che krjyelat^jl J^<itnm Ben fi mofirì i 



f^ll'Alme i/t mefie^w heteyemkela^em 
Sì>i$erfn» yiv»,em a/tm dogHoM navtoy 

fwr goJo^ a lor gauétjy t mik tot fem.. 
■ -^h'h m addoglio : f arte tua cotanta ■ 
rater ^oura M mi» Cor Utm tkm l , 

LEO» 
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E parole Fato , Dffii- 

te per Poàfco , prffé^a»^ 
do i Compojitorì di. e [fere verl^ 
e fci 
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